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L'OPOSOOLO DE-ZBRBI 
siUI» coloMfa Elritrea 

Degli aVveDimentìche diedero erigine 
air inbhiósta aiamiaiatrativa l'oa. De* 
Zetbi. QÒn pnrla diffaaamènte, ma vi ao-
ceuna di «fuggita per dice ohe i fatti 
rBooontati dal pubblioista-Corazzinl ed 
iliaatrati dal tneniofatidutn del tenente 
Livtaghi, li aveva già uditi aracooiitare, 
a bassa voce, ed iii proporisioni aasai 
meno, gravi, quando fuaMassaua. 

Ciroa ia veiidioità delle aobDae, egli 
ai rimotte agli nomini onorandi a cui 
fn affidata l'inofaleata, e, portandosi in 
più splrabii aere, volga la niente sua 
allo studio di tutta intera l'amministra-
zione'della ejiustizia nella nostra colo­
nia africana. 

SnCTraga il suo dire con qneste pa­
role e con questi ricordi : 

Dico ciò perchè, se scandalo grande 
fatino og£i in' Italia la ncoase di eseou-
ouzioni sommario ,non autorizzate da 
aionn magistrato, scandalo maggióre fe­
cero nella colònia le .condanne regolar­
mente e legiitimameiite pronunciate da 
tribunali militari. La falsità dellu pròva 
contro Mussa et Ahad e contro il kan-
tibai Ahmed era patente il giorno 3t< ssu 
in cui tappresentayasi a Massaua il si-
mulacrb di dikcùssióde della oauàa, Era 
]&, quando fu arrestato e ad horas et 
modum belli giudicato il kantibai Aman, 
riooo'muaBulmàao di Otumlo, ohe era 
stato li primo nella regione a ricono­
scere la sovranità dell' Italia e matterai 
al noptro servizio, antico fuoruscito la 
oai.estradigipne |9ca tanto voluta.idal 
ras Alttla e dal negus Johannes, che 
ravey(a;loró.'negs'ta fu, più ohe l'oooa-
Dazione di.Saati, cagione di.;,DogaU.'Eb-> 
bene, quest'uomo. fu condannato perchè 
la polizia del teripiite Eivraghi gli ut-
tribaiva una. lettera, .inverosimile,- con' 
la qn^le egli, l'Aman, eccitava AIUIB 
ad .Irrompere sul nostro possesso e gli 
rivelava le debolezza nostre. E maggiore 
scandalo aveauo destato nella colonia 
le condanne pronunciate contro, il da-
giaC'Maslin, all'erigaatol», e qontro il 
barambàtàà Kafól, alla dRportazione, 
che tutti tenevano innóceuli del crimi­
ne di cospirazione, pel'quale erano stati 
condannati su la fede di testimoni, ch'e­
rano poi spartiti e ohe molti sospetta­
rono, Recisi per segreto ordiije di,, ohi 
era t'a tnéntè direttrice di tutti quésti 
tenebrosi accordellati. Ed anche oggi 
ó acandoloso che, a Maasapa, in piena 
paoe, dove esercitano tranquillo ed one­
sto commercio molti eunipei, sleno di 
competenza del tribunale militare, fret­
tolóso sempre ne' giudizi suoi o corrivo 
a vé̂ eî è' con gli occhi del govornatore, 
ì reati imputati ad ogni privato oiltà-. 
dino, pfli. iion si couoedt» libera difesa, 
ma. s'impone quella di un uf&oiale su-
bal'terno spésso ignorante del giure, onde 
ogni gU^ài'éatigia di giustizia manca. 

Osserva che.i popoli dell'Africa ri­
nuncianti- facilmente alla libertà di^vi-
vere a modo loro, sopportano : tributi 
gravi, ma chieggono, prima d'ogni al­
tra còsa, la giustizia e che questa per 
easerq'confome a civiltà non pud essere 
militare. 

Passando alla diversità necessaria ne-
oess'aria nei metodi di amministrarla, 
vuole rispettati i diritti consuetudinari 
dei paese, e lasciato, intatto il mir {eiioè 
il Comune ael-quale la proprietà è col-
Iettiva)iperohè la soiiprussiona della au-
tomiO' locali óreerebbò no 'gran lievito 
di odio oòiìtro'di'hói. 

Acpauifata alla necessità di ordinare 
in Africa r amminiatraî ìone della- giu^ 
etizla' con criterio positiva e non cogni­
zione dèi 'paese, prosegue : 

Keiràmministrazione della giustii.ia 
a Massaiia si 6 proceduto fióòrà ibrida­
mente. iTermi ancor rimaneaJo i tribù-: 
naii di',guerra,per la giustizia penale, 
la civile'è amministrata con le norme 
di un regolamento, già pal.38atosi insiif 
ficiente'i.da un,tribunale ibrido, cantico. 
ie aeutonziì Ilei quale ò ammesso un 

appello comodo ed economioo : nd An­
cona I Il regolaménto, fatto dal procu­
ratore generalo Celli, proscriveva ohe 
il iTtbnnàle di Maasana ai componesse 
di un magistrato italiano che assumeva 
titolo e grado di presidente, al quale 
si RggiangesBoro cittadini notabili tlella 
colonia, onde ne riaultAssa una compo­
sizione simile ai tribunali consolari ed 
agli antichi nostri tribunali di commer­
cio. Invece, so u'è fatto un vero e pro­
prio tribunale misto, aggiungendo al 
presidente due indigeni stipendiati. 

Il' A. vorrebbe nel Somhar e nell'al­
tipiano, una giuria composta dei migliori 
italiani ed indìgeni senza pregiudizio 
di colore e di nassionalità, eccezion fatta 
per Massaaa dove crede si debbano Im. 
piantare i -nostri ordinamenti. 

Passa poi a far risaltare la cattiva 
amministrazione italiana in Africa e 
accenna al bisogno della promulgazione 
di un quadruplice codice : italiano, abis­
sino, samharese, bilero, per regolare e 
risòlvere le contese oivili-gindìziarie 
delle diverse p'.irpi. 

Al raggiugimoiito di questo arduo 
compito richiama tutta i'attooziooe della 
Commissione d'inchiesta, o domanda poi 
al Goveino un programma di politica 
africana determinato, chiaro, logico, e-
mergente dalla natura delle cose e quale 
lo vuole il paese. 

Però l'onor. De-Zerbi non ha fiducia 
nella politica africana del gabinetto, 
perchè cosi apostrofa l'on. Budini che 
ha annunziati tre milioni di economie 
nella spese d' Africa : 

li Ministero ignora se e quanto la 
oolonia valga la spasa di conservarla, 
quale-ne aia stato e quale ne debba 
essere il governo, quali ne sieno I biso­
gni e quali le forze produttive; e, tutto 
ancora ignoriindo, propone un'economia 
di tre milioni di lirecon le noto di va-
riazlorii nelle quali taousa dire come 
giungerà a fare questa economia, men 
tre, quasi, contemporaneamente,- pvesenta 
un progetto di legge per chiedere l'ap­
provazione di maggiori speso inevita­
bili ed imprevedi'oili per tre milioni di 
lira nell'esercizio corrente, Si permet­
tono-dunque economìe e migliore gii-
verno della oolonia cosi come si giuoca, 
un'terno al. lotto: il pensiero'della fi­
nanza punge più'di quello dell'ordina­
mento ).,6d io non vorrei ohe impru­
denti economie fossero semenza di spese 
assai più gravi e di danni e di nevro­
tiche agitazioni future. 

Per fare davvero economie sulla spesa 
che fu stanziata ne! bilancio di questo 
esercìzio e che già vediamo sorpassata 
di tre milióni,' occorrerà aiiomuro i sol­
dati. Diminuendo la forza è non ancora 
instaurato alcun beneficio della civiltà, 
saranno necessarie le atrocità per tenere 
il possesso. Si potrà conservare questo 
e scemare la spesa, sia con diminuzione 
di forza, sìa con maggiori entrate del 
bilancio coloniale, quan lo la colonia sia 
riordinata con criterio di produttività. 
'\on il risparmio, può precedere il rior­
dinamento, ma da quosto può nascere 
la larga economia. 

Al riordinamento-bisogoa dunque%-
gore la mente. E, per sapere oiò che 
la colonia posso, divenire; bisogna sapore 
esattamente ed autorevolmente ciò che 
essa é: qucsla è ia saggia e fruttifera 
inchiesta politica oh'è neeessario fare, 
sapendo ciò che si vuol sapere. 

Il Crispi con quell'intuito di uomo 
superiore che la natura e l'esperienza' 
gli hanno dato, pensava fare tale in­
chiesta e ne aveva anzi già preparala 
la rélazlotio ohe avrebbe dovuto prece­
dere U'regio decreto. Nella Commissione 
;egli valeva accanto ad un uomo poli­
tico un giureconsulto, un medico, un 
geologo, un agricoltore, un commer­
ciante. 
, Sòpraggiuuaero avvenim,enti. che die­
dero maggior pensiero; l'avanzarsi di 
]VCsnelik, la marcia su Adua, le tratta­
tive con liangascià, l'infelice tentativo 
di un protoplasma . di. goyef;nó civile 

Sresieduto da un mllitaro, le minacce 
oi Dervisci, le conferenze pei; Ktissala; 

e t'inchiesta rioiasu-un foto non nato, 
.Essa infatti ' sarebbe stata come una 
variazione sul Hanto eseguita con pre­

cisione e con sentimento, msntro a due 
passi squillano e assordano gli ottoni 
di una fanfara militare. Ma ora che le 
trombe tacciono, il flauto può suonare; 
e si permetta a me di acconnare qual­
che nota, 

Tratteggiato il carattere degli abissini 
secondo quanto scrìsse 1' afrìr-anista 
Hunzinger o quello che egli senti dire 
prima, e vida^poi essendo in Africa, 
l'A, afferma che quella popolazione si 
differenzia da noi più che pel colore, 
per la maniera di sentire e di pensare. 

Sprona perciò il 0overno a farai un 
giusto concetto dell'indole della diverse 
tribù: a studiare le tradizioni iaviunibili 
e quelle vincibill dei nostri sudditi neri, 
e a dare all' inchiesta un carattere 
scienti&co per avere cognizioni esatte 
della geologia e della ricchezza mine­
ralogica dei nostri possessi coloniali. 

* # 
L'A. passando quindi a trattare della 

detarminazlono del .confine del no.stri 
poaaedinenti, espone concetti che è del 
caso ripirlare integralmente. 

Dice : 
Il nostro possesso ha cosi indeter-

minato e dubb oso il suo confine, come 
indefinito e nnboloso è per la maggio­
ranza dogli italiani ancora il quia del­
l' oatliiaziane nostra a voler conservare 
quel dominio che si risolva in passività 
ed in pericolo continuo. 

Il ministero ha enunciata una politica 
di raoooglimeuto in Afric.i, ma non-ha 
esplicato il sIgniQottto di questa onnii-
oiazione ; ed a me piace supporre ch'essa 
includa il voler supporre e fissare i 
termini del nostro dominio. 

Fino a che ciò non ai, faccia, ogni 
capitano ambizioso potrà esporci a com­
battimenti,' ad aumento di forze, ad 
acorriscimento di spese ; molti in Italia 
oveJera'nno ohe l'estensione del possesso 
sia cosi grande da parere moraviglioso 
ohe lo custodisca si con cinquemila o sei­
mila soldati ; noi terremo quelli senza 
utilità in posti avanzali e loutani che 
richiedono spase ingenti a continua pel 
traspiirto delle vettovaglie ; oi palese­
remo impotenti ad organizzare In tanta 
vastità di suolo uugiiverio e, per noti 
saperlo organizzare gigantesco, lasce­
remo senza buon organiamo anche la 
piccola parta ohe noi direttamente go-
yerniàrao ; e, in tanta Incertezza nostra, 
i vicini, non sapendo se saremo domani 

,gli invasori dol_ loro territorio o so i 
loro protettori, sé commorcianti ai quali 
potranno vendere 1 loro prodotti,' o se 
spogliatdri violenti, nutriranno diffidenze 
contro noi e, sprezzando ibònefioii ohe 
stimeranno insiiliosi, aspetteranno il 
giorno propizio nal quale da quost'-iu-
oubo si potranno liberare. 

A creare questa situazione ha con­
tribuito la vanità in ogni góverniitorò, 
di mostrarsi capace di e.stendero, il no-' 
atro donjlnlo indiretto, quando non pò-, 
teva allargare il diretto, e la propen­
sione nòstra a scambiare l'uno con 
l'altro. 

Abbiamo creduto di aver esteso i.l 
dominio indiretto, quando è 'venuto a 
noi un sultano, un diglal, un degiaco, 
un naib, un kantibai, per consentire 
ohe noi oi dicessimo suoi amici fl pa­
dri, cioè protettori, dandogli stipendio 
annuo o sovvenzione periodici in talleri 
sonanti aonz-i altro obbligo in luì olio 
quello di non rubare nel nostro torri-
torio 6 non palesarsi a noi nemico. 

Ora, biaogua fare astrazione completa , 
dalle tradizioni locali per non intendere 
che lo stipendio o la sovvenzione appare 
all'africano segno non di superiorità, di ' 
ohi la dona, bensì d'inferiorità ; e che, 
èssendo la razzia ,il nistodo per • prole' 
vare subitaneamente il Iribato, essa è 
naturalmente risparmiata a chi paghi 
'questo. Noi dunque,, se nessuna inge­
renza abbiamo nel'governo'e nell'ordi­
namento di certe popolazioni ó, so l'ab­
biamo minima, se non occupiamo pirte 
Alcuna del loro territorio aè in esso 
riscuotiamo gabelle, e sa ai capi di 
quelle tribù diamo danaro, abbiamo ai 
loro' occhi apparenza di inferiori,' non 
di dominatori. 

Bisogna dunque cominciare dal per­
suaderci della inutilità del domini! in­
diretti che si risolvono in passività e 

di qnei protettorati ohe ci danno rischio 
senza proflttor 

Alla politica imperiale del ministero 
Crispi il DonAne indeterminato era con­
veniente e conveniente il protettorato, 
dall'uno e dall'altro de' quali, potendo 
nascere dissìdio, potea scaturire pretesto 
ad espanderai. Ma ohi voglia ' del già 
ottenuto appagarsi e dare stabile assetta 
a ciò che ha, deve aspetterei a rianlvera 
questa problema. 

Io vorrei il dominio diretto limitata 
al Samhar, airaUlpiano che ha por contro 
Asmara, all'altipiano dei Bogos con gli 
dbocchi viciniori ed al territorio degli 
Abab. 

Ma noi non posî iamo, senza impegnarci 
in una prossima o lontana azione verso 
il Sudan, che neppure a Kassala po­
trebbe fermare i, darei il lusso del prò. 
tettorato sui Beni Amor da una parte 
come sull'Agame dall'altra. 

Dimostratosi favorevole all'occupa' 
zione effettiva del territorio degli Abab, 
l'on. De-Zerbi insista perchè il confine 
dei nostri possessi sia il Marab, ma ri­
conosce che ciò non è possibile ottenere 
se non quando, morto re Monelik, si 
aprirà la guerra di successione, 

Vuole coltivata l'amicizia con Man-
gascià, perchè ci lasci sperare di giun­
gere al Mareb se tal oonoessione non 
riesce ad ottenere adesso il conte An-
tonelli, 

* » * 
Passando allo colonie agricole, l'A 

dice. 
Di colonie agricole ancora non si veda 

l'inizio ; ed ì modestissimi esperimenti 
ohe fiv con abnegazione e prudente in-
telligenza l'on. Franchetti, piuttosto 
possono essere chiamati esp-rimenti di 
agricoltura che esperimenti di coloniz­
zazione. 

Io credo che gli esperimenti di agri­
coltura saranno incoraggianti. 

.La cosa che più. sorprende, percor­
rendo I nostri pcssessl, è il- radicale 
cangiar di natura ohe rileva il suolo, 
da un punto all'altro vicini, d.ivuta ai 
bruschi dislivelli, al rapidissimo salire 
0 discendere di aOOO a 3000 mî tri.-In 
una giornata di marcia si passa dal 
caldo estenuante a! freddo in'enao, dal-
l'nridità del deserto alla vegatesione 
arborea lussureggiante. 

Notata la difficoltà dei trasporti, l'on, 
De-Zerbi si mostra fiducioso nell'avvé-
uire della agricoltura nell'aUipla'no. 

La dura, il legname, la coltivazione 
del .tabacco, del. cotone, crede siano ri­
sorse di notevole importanza. 

Ma si domanda : 
Son nostri quei terroni ? 0, per oc­

cuparli, dovremmo .pagarne il prezzo? 
Questa, della proprietà, è la prima quii-
ationo che bisogiia risolvere per sapere 
se sia possibile il colonizzare, Prendere 
senza proteste ' delle popolaiiioni cento 
0 dugento' ettari sì può: ma, per 
voler colonizzare in vaste proporzioni, 
dobbiamo èsser sicuri ohe la matèria — 
il suolo — non ci manchi. 

» * * 
In rappòrto al fatti atrooi ricordati 

In questi giorni, l'on. De-Zerbi non crede 
ohe i govornatori militari abbiano au­
torizzate esecuzionlsommnrio, ma pensa 
che qualcìtno sia stato ucciso e che la 
colpa ricadrà sugli esecutori non patendo 
essi presentare-SI loro .giustificazioni! or­
dini scritti. 

Inatto l'elògio del genera Baldissara, 
entra a parlare del diritta di proprietà 
fra gli indegni e trova che'è collettivo, 
ma che so è intangibile la proprietà 
della terra, non' si-verifica uguale diritto 
pel raccolto, 

* 
L'opuscolo dell'on. De Zerbi si chiude 

col voto che migliaia di contianuati 
siano raccolti in parecchi punti' della 
c.olouia aventi il confino militare alle. 

Dalle colonie penitenziaria egli si ri­
prometto non solo la resurrezione mo­
rale di molti condannati, ma una dimi­

nuzione nelle spese £|el maatèninietlta 
della guarnigione a Màsaaua a di quelle 
che stanno a guardia della costa. 

PARLAMEHTO N À H A L E 
• ' ' ' 

Seduta del IfJ, ' ,_ 

Presidenza BUNOHBRI. ><-

La Camera viene aperta alle S è dd' 
quarto ft' si comincia a svolgere l'Inter-
rogazone dell'on. i'eràjnàndo ' Màtijifti 
relativa ni provvedimenti che il gijvérn.o 
intende di prendere por ricondurre'l'flr-,, 
dine nella università di .Bologna. ' "'' 
. 'Villari, miniatro della P. I. dioMftta 
che il fatto è grave e bisogna punire 
severamente. 
' L'on. Cadolini presenta la relazione 
del bilancio d'assestamento dall'esercizio,. 
1890-91. • ' , ''••'" ''"••-' 

Quindi l'on. Ohìmirrl- pr'esents 11 pro­
getto di leggo per la concessione ;del-
l'eseroizio del Credilo fondiario. 

Di Breganze svolga la sua interpol- ' 
lanza.sugli eccidi di.New-Orleans. . 

Di Budini riooorda cotae avvenne ia 
Nuova Orleans l'assassinio del capo 
della poliza e come ,qaeaii) prima di... 
morire. Incolpasse della . sua uccisione:, 
alcuni siciliani, e ricorda altresì come 
sorgesse in quella oittà un Comitato -. 
d'inchiesta-per cercare oaooprire..'lava-, , 
rità. in seguito al verdetto deiigluratiM. 
ohe mandò assalti alcuni impiitati, per 
incitazione del medesimo comitato,.':av.-
vennero i lamentati eccidi. . ; 

li nostro consolo non manoò > al SUD 
dovere di riferire sui ^fetti e il Governo i. 
adempiè al suo di protestare; energioa^: 
mente presso, il Governo dell'Unione A-
raerioana, il quale depléW ufficialmente 
il fatto e: ordinò-che i colpevoli fosaerio 
deferiti alla giustizia. ,r. i • ' . 

Biserva'idoai di attendere lo svolgi-i . 
mento dei provvedimenti promessi, au- - -
gurasi che fatti simili non abbiano più,-.-
a verificarsi. i. '•.. 

Di Breganze ne prende atto; - ;. • 
Il Presidente oomnnioa altre - due in­

terrogazioni-dell'on. Di Breganze.; una . ; 
al ministro degli interni oiroa le-qoilu-- -
tazioni avvenute a Livorno in occasione -.' 
della celebrazione devi" ann.iveraaiio di -
Mazzini fra i ttittadini e le guardie di 
questura, e lasecouda'ai ministri delle 

'finanze e degli esteri intoruo al fatto 
che dicesi avventttó al oòiifìna itéiìo-au-
striaco di nn soldato austriaco disertore 
rifugiatosi sul nostro territorio e da un 
nostro ufficiiile di finanza riconsegnato 
alle autorijtà austriache. , ^ - 'A ' 

Dopo aver l'on. Di Breganze, svfl!,t.ft.,:, 
la jBua interpellanza, l'on. Nicòtpra.,4!o^ /. 
ohe gli'anarchici aggredirono gli agen.ti:;.,, 
di P. S. a, colpi di rivoltijH* e.dpplor^; 
che gli agenti stessi abbiainp.usato-su.-,.:, 
'verchia longanimità... : . -\ :.';>•,..; • ..-; 
' Dico di aver inviato a Livorno 'un 
ispettore per verificare; a chi épettli la '̂ 
resp9Jisabìlità .dei fatti deplorati ) diti: 
lisultati dell'inehiesta .si védrA quali, 
sono i colpevali e qnestl.si punirai\no.,' 

Di Breganze prende atto dolio-, fatje. . 
dichiarazioni. 

L'onor. Di Budini rlsporide alla aer 
oonda interrogazione rivoltagli dall'oaor. 
Di Breganze o dice che' sta in fatto (he 
un arresto avvenne pê ' opera delle no , 
stre guardie di finanza a cuo l'arrestato . 
fu restituito alle Autorità .aùsiriaohe. 

Non essendo chiaro se l'arrestato sia o 
no un disertore, nò se l'arresto sia .av­
venuto in territorio; italìàùo, riservasi 
di prendere più "précise informazioni. 

Di Breganze, .non si diohiSra -punto 
soddisfatto. . .' . . - , - , 

L'on. Imbrianì svolge, là svia Inter-, ., 
pellanza al ministro dogli'iiii^rn'i ciroa , 

,la condotta del prefetto di Torino ver.sq . 
il Municipio dì (l'orno Bwora., ' . 

Lam'enta ohe'l'ex prefetto, (li Tqrinó, 
pure, avendo accertati i rea^i.'.di maK, ,, 
versazione a danno; del Gòmune, .abbi^ -
iinpedito aid' esso di - costituirsi , parte , 
civile >dinanzi all'Autorità,'. giudiziariUj. ,' 
ed abbia cercato anzi, ih sei$i{î o,àd alte . 
influanze, di coprire i malversatori, At­
tende di sapore quali provvedimenti 
prenderà il ministro .deglj .interni, 

Niootera risponde di avere esaminato 
atteniamentc gli atti rnlativl, alcuni dei 
quali riconosce gravi. Se ancora non 
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furono deferiti all'Autorità gindisìaria, 
ci6 dipese dal fatto ohe non farono w 
aora compiate certa formalità ammini-
Btrative. 

li imovo prefetto di Torlao ha aVnto 
iettasiom che appena (queste formalitil 
eiena eesgnite, gii atti aleno rinviati 
aII'A.atorit& giadiKiaria. 

L'on. Morelli svolge poi la sna in­
terpellanza al ministro delie finanze 
su! modo con cai si dà esecnsiiorio "Ila 
legge l' marzo 1886 sul riocdiuamento 
dell'irapoeta fondiaria, rispetto al rile­
vamento delle nuove mappe, laddove 
preesiateva un cataa!;o geometrico. 

Colombo rispondo ohe no» e ancora 
giunta il momento del riferimento fra 
^\i antichi e il nuovo oaiasto; però le 
istrnsioni sono già stato date in prò 
poetto e se ne daranno altre più pre-
oiae. 

Morelli ringrasia. 
S'ìaalmenta il presidente atiuauz a le 

nuove iaterpellanze, da ultimo nrèsjn-
tate: fra queste, una doU'un, franpo-
lini sull'azione del Governa di fronte 
ul oieacente nuraeru dei dieoonpatì in 
Italia, e una di Imbriani al ministro 
degli esteri sai dae pnnti osouri dalla 
sua risposta all'oo. 01 Breganze, cioè 
sall'arresto di un disertore baetriac^, 
avvenuto sul confine presso l'Adige per 
opera delle guardia di Anaana italiane, 
salta sugasgueute lionsagna alle aatorìlà 
imperiali, 

Quindi si leva la seduta alle 6 un 
quarto. 

ilV I T A L I A 

Ultime nollzlè sulla salute del prlnolpe 
Napoleone. 

It Principe Napoleone ieri ebbe de­
liri frequenti. In vari momenti ha per­
duta i sensi, poi con iniezioni ha riao-
qnislato ìe facoltà mentali ; ma la stan­
chezza sua era graudiaalma. 

Allo ore due pom. il suo stato ern 
gravissimo, tornò a delirare : il peg 
gloramanto era allarmante. 

Sacelli fece avvisare il Ile ohe la 
catastrofe è imminente. Il Re si è re­
cato subito all'albergo; Alle ore 6 segui 
un lieve miglioramento. Il principe prese 
latte e brodo. 

Il B,e e la Regina lasciarono l'albergo 
alle 6,45. 

il Diriiio conferma che egli e\ rifiatò 
di Qonfeasarai dicendo ch>) sarebbero 
emeallti tutti gU atti della sua vita. 

Le eoonomie organiche. 
Hoao allo stndio in tutti i ministeri 

la economie organiche dalle quali il 
goveruj attende con la aemplifioazione 
ed il disoentramento dei pubblici aervizi, 
un .notevole beneficio pur il bilancia. 

£ intendimento del gabinetto di co­
minciare nelle prossime vacanze pa­
squali l'esame delle economie organiche 
(loncretattf dai diversi ministeri, COBÌC-
che si possano conoscere i primi risul­
tati durante la discussione del bilancio 
di previsione per l'esercizio 1891-92, 

J Ì L L ' j Q ^ ' f l i i t tO 

' La ailuezione nel Chili. 
Notzie dal Chili aunnnziauo essere 

avvenuta una battaglia decisiva a fase 
Almànte fra la truppe del Grovemo e 
gli insorti. 

IJS truppe del G-overno sarebbero ri 
inaste'completamente sconfitte, ed avreb. 
bere perduto 700 uomini. 

Oli ilRlieni e I fatti di Hew Orleans 
Diapaóoi da Chicago annnnciano che 

ier l'altro aera fsvvi una riunione d'ita-
tiaui per prijteatare contro l'ecuidio di 
Kuova Orleans. 

Furono pronunziali vart discorsi. Gli 
oratori oh^eero una riparazione pronta 
e compieta da parte dei Governo degli 
Stati Uniti. 

La riunione inviò una proposta te-
legtaflcB a Blaine. 

Kiunioni simili l'urouvi iu altre città, 
li governa assicura iihe i colpevoli 

saranno deferiti alla giustizia. 
Si ha poi da New York ohe i gior­

nali commentano l'eccidio degli Italiani 
a New Orleans. Il Sun dice ohe, con­
siderata il Oitrattere degli organizzatori 
della folla ohe fucilò le vittime e il sen­
timento pubblico appoggiante tali 
assassini, il fatto 6 senza riscontro nella 
storia del paese. Il New York Times 
accusa la giuria di essersi lasciata su­
bornare, assolvendo parte degli impu­
tati dell'assaasinia di Heouessy, e sog-
gluoge che la legge Lyuch restava solo 
in mezzo alla popolazione di New Or­
leans per impedite la ripetizione di 
nuovi misfatti. 

mu mmm 
EtUitiaHD», io margo. 

Il genetllaoo del Re. 
Kcoovl un cenno di quanto jeri fecesi 

da noi, onde festeggiare il genstliuco 
del Re: 

Alle ore 9 ant., la banda operajj, 
nonostante il tempo perverso H piovoso, 
pertossi in grande tenuta ad ascoltare 
la messa ohe cantavaai dal nostro reve-
rendiss. Abate Teli Giuseppe, in Duomo. 
Quivi concorso straordinario di persane 
d'ogni classo ; spiccava l'assenza dell'Au­
torità politioo-divile. 

Durante la religlo-'a funzione, la banla 
operaja, anouò più che egregiamente una 
marcia ed un' andante dell'opera Arrigo-
Iella, V organo ara suonato dal signor 
BasBolo, ohe per dire la verità ci lasciò 
soddisfatti. 

Terminata la messa e aant'nuaudo a 
piovere dirottamente, la band i operaja 
rimise l'esaguimento del proprio pro­
gramma ali» ore pomeridiane, se rolglio-
ruioei ii tempo. Questo, bello si fece e 
grande animaiiione appartò al paese verso. 
T'unadopo mezzogiorno.Numerosi gruppi 
di latisanesi ed altri dai paesi limitrofi, 
arflnlvaao la piazzii del Duomo, piazza 
Maggiore e borgo Vittorio, 

Alle ore 3, sorti la banda munio'pale 
e suonò di fronte al looalo del Munici­
pio, la dimora del Sindaco e per alcune 
vie del paese. 

Alle ore 8 invece, sorti la banda ope­
raja, Huonando una bellissima marcia 
militare. 

Una folla di popolo, nella maggioranza 
artieri, accompagnava aoclamandu là 
bandn, prima al iAunicipio, ìndi al Sin 
daco, ohe ne la ringriizlava acclamando 
ni K,e, ed infine per tutte le vie di La-
tisana e San Michele, 

K qui o' incorre l'obbligo di dichia­
rare, come propriamente il novello Isti­
tuto filarmonico, ridondi ad onore del 
paese di Liìtisana. 

Che dirvi poi della sua divisa? 
Per non rubarvi troppo epazio, ci li­

miteremo riferire che tutii del paese, la 
giudicarono sotto ogni rapporto ammi­
rabilissima. Un'encomio pertanto ai capi-
sarti latisanesi. Moretti, Cus, Gambin, 
Menurdi e Mlcca; altro ancora al signor 
Carlo Mocenigo di Udine, che fabbricò 
i kepi, i>d al signor Bobaul Giuseppe, 
pure di XTdìn<", olie bviirò li squadruncinì. 

Nannia 

GHOMCà GìmW!l.l 
ConnìsUo i i r oT ìnc i a l c . Sap­

piamo che, pooo dopala Cesie pasquali, 
verrà convocato in seduta straordinaria 
il Consiglio provinoiale. 

S o c i e ! » r e d u c i o v«tcr«>ul. 
I soci effettivi, sono invitati all'Assem­
blea generale che avrà luogj domenica 
prossima 22 corrente, alle ore 1 o mezzo, 
nella saia di scherma in via della Po­
sta, per trattare e decidere jul seguente 
ordine del giorno ; 
1. Comunicazioni della Presiilenza ; 
2, Resoconto economico e morale del­

l'esercizio 1800; 
8. Eiezioni delle cariche socia'i, cioè del 

Presidente, del Vicepresidente, di dicci 
Consiglieri, deiCajsiei'e, del Foitaban-
diera, del Segretario e dell'Esattore. 

.ABSOCIASIOIIO l'rtt iMipiogilli 
c iv i l i . lersera ebbe luogo l'adunanza 
generale dei promotori della associazione 
fra gli impiegati civili delle ammini-
st'azioni pubbliche, dlrutia a promuo­
vere il loro miglioramento morale ed 
economico. 

Gi'iatecvenuti erano 76; venne ap-
provato Iu Statuto sociale, die consta 
di 57 articoli, già pubblicati e dispen­
sato ai promotori. 

Indi si procedette alla elezione delle 
cariche ; lo scrutinio durò fino a tarda 
ora della notte. iE'urono eletti: a pre­
sidente il oav. prof. Giovanni Falcioni 
ed a vioepresiiienta il rjg Giovanni 
Gennari. Si uominarono pnre i quat­
tordici membri dal OauBiglio rappresen­
tativo 0 tre revisori dei conti, ì cui 
nomi pubblicheremo domani. 

S o c i e t à liessll U|j;enti.La nuova 
Rappresentanza di questo Sodalizio ten­
ne ieri sera la sua prima riunione. 
Inaagurata con brevi parole del Presi­
dente, vi si cDinunioò la dimissione da 
Consiglierii del aig. Ugo Bellavitis, e 
la di lui surrogazione nella persona del 
sig. Antonio Battodetti. Dopo varie 
altre oomuaicazioni rifl-ittentì l'operato 
della Direziono, fu approvata l'ammis­
sione di 18 Sioi nuovi, tutti, roai-
denti in Udine, e iu gran parte rap­
presentanti il commercio delle manifat­
ture. 

Per acclamazione furono indi rioonfor. 
mati per l'auuo 1891: a medico sociale 
l'egregio dott, Cloloveo d'Agostini, a 
segietarlo il sig, Giovanni Mautovaiil 

ed a oflssiere il sig. Itiilo Bonzoci, J?u 
puro ribonfermato il collettore G, B. 
ailberti. 

A far parte del Gomitato sanilario 
furono chiamati, in unione ni riconfer­
mati signori B.tttistonl G. B. Cro&ttini 
Alessandro, Falcomer G. B., ! signori 
Del 2!ottu Carlo, Mazzolmi Gio, Batta, 
e Rumìs Domenico. 

Si deliberò infine di inoarloaie il so-
ciò sig. Oliviero Pertolill, contabile della 
Banca di Pordenone a rappresentare la 
Società alla comm inoraziono, del unm-
pliinto socio patrociua'ore sig. oav, Emi­
lio Wepfer. 

A. p r o i i o s l t o «idi rlnofiia f<v 
s t i v o . Una itelle quistioni che vennero 
trattale con amore dulia lucalo Società 
degli agenti di commercio, è quella che 
si riferisce al riposo festivo. 

Anni or sono, mercé la sua Intromis­
sione, veniva stabilito un accordo fra 1 
neguziauti in coloniali o salsamentiirie, 
per cui un maggior ripusa noi di festivi 
restava agli agenti di detti negozi. 

Pre enti-mente in seguita all' ordine 
del gioì no votato dal Congresso dello 
Società congeneri di Milano, anche la 
nos ra rimetteva alia Camitra d! com­
mercio un memoiiiale, allo scopo che la 
Rappresentanza legale del commercio, 
cercasse modo di otteucie dai negozianti 
delle riduzioni d'orario nei di festivi a 
seconda dei vari rami dei ne ;ozi, 

É certo che 1» nostra Camera di oum-
mero'O, non mancherà di stadiare e ve­
dere come si possa nsiiivore la cosa in 
modo che gli interessi di tutti siano 
salvagiiardiati e queste giuste aspira­
zioni trovino il loro soddisfacimeuto. 

Ma intanto le uova si sono guastate 
nel paniere, poicltó avendo la r. Finanza, 
imposto a tutto le rivendite di sali.e 
tabacchi, di tener aperto tutto il giorno 
nuu lisciasi i festivi, ne venne ohe di­
versi nepuzinnli di coloniali, dovettero 
rompere per forza maggioro il vecchio 
accordo od oprlre i loro negozi, perchè 
esercitavano pure in essi la vendita di 
privative. 

Questa ìniiapeltuta misura della re­
gia Finanza, potrebbe quindi recare le 
necessarie conseguenze, che tutto l'ac­
cordo esistente andasse in fumo ed al-
lor.i, addio speranze di migliorarlo. A 
togliere questo pericolo, noi erodiamo 
che prima di tutto la Camera di com­
mercio dovrebbe occuparsi per far rece­
dere la r. Finanzi da tale ordinanza, 
dimostrando ad essa come se nei di 
festivi, le rivendite di privative in ne­
gozio di ooloniali ebbero per tanti anni 
a rimaner ciiinse per alcune ora, ciò non 
può aver recato danno all'Erario, poiché 
in città, vi sono tanto altre rivendite 
aperte tutto il dì esclusivamente a quella 
scopo, le quali possono soddisfare a ttttii 
i bisogni del pubblico. 

.il^ncorn «loUo « loz ion i d e l l » 
S o c i e t à O I I U I ' D J A . .abbiamo jeri 
accennato al man concorso di soci per 
le elezioni che dovevano aver luogo do-
meiiioa decotea sebbene fosse stata pub­
blicata su tre giornali una lista di can­
didati. 
• Nel Giornale di Udine pure di jeri 

sta scritto che « per porre un frena 
< a questa nocovole apatia lutti indis-
« tintamente dovrelibero recarsi alle 
« Assemblee preudendo parte allo di­
ti scussioiii od introducendo cosi quell'e-
«' lemoiito di lotta che disgraziatamente 
« manca da qualche anno • e pel caso 
attuale si propugna la' foriuaziouo di 
una nuova lista ohe Inohiudesse qualche 
vecchio consigliere. •'. 

Tutte balle cose, ma ali) p.irole bi­
sogna far seguire i falli. 

Una Società che conta quasi un mi­
gliaio e mazzo di iscritti, che, ha uri 
capitale abbastanza ragguardevole,.non 
solo dovrebbe dimostcara nei propri 
atti una maggiore vitalità, ma questa' 
protrebha anche espanderai ed inleces-
sarsi dolle questioni p'ù sall'ìnti della 
vita cittadina. 

Un sodalizio che rancchlnde in sé tante 
forze produttive e certo le migliori della 
città, che noi a viia euouomica di essa 
ha larga parte, mercè i sussidi ili pre­
videnza a decine di migliaia di lire ohe 
diffonde ogni anno, sarebbe per sua es­
senza a per sua natura obìamato ad a-
vcre nella vita cittadina una parte ben 
più iinportanlo. Ohi dovrebbe e.'.sere il 
piouiere di ogni civile progresso a van­
taggio delle grandi masse, o meglio il 
focolare da cui tali idee o proposte a-
vrebbavo a sortita, non rappresenta che 
un gran dormiente, a ivi poco monti 
sia delia aua vita interns, che di quella 
esterna. 

Chiunque studi' le cose sotto il vero 
aspetto, deve convenire ohe colpa non 
ultima di questo eterna riposo, è la 
stessa rappresentanza. A che prò per 
l'essenza della vita sociale, discussioni 
più 0 meno oziose, il più delle volte a 
base di personalità o di partito preso, 
inentra invece studiando interessi gene­
rali e particolari della classe che si In-
lunde rappresentare, si dovrebbe questi 
portare alla discussione nelle essi'iubloe 

g.nerali, cosi interessale li .concorso di 
tutti alle msdeSVrter 

Se dunque i g!i>vani poco compresero 
di ciò, ben rìtoi'nino ì - vecchi, almeno 
questi seppero gettare le basi dell' isti-
tazione, ed in iftodo che. da venticinque 
iinni essitylve ad onta del letargo con­
tinuo dei suoi membri. ' 

Non solo qiiiilcmio dei vecchi ̂ conai-
glier, ma ben molti ne ritornino, cosi 
assisteremo ad una disputa tra i due 
elementi, il giovane ed ii vecchio, od 
almeno vi sarà quella vitalità della quale 
ò perduta anche la memoria. 

m volendo d"i vecchi, ni vada fino in 
fondo, sino alla vecchia guardi», sino 
ai soci fuudatori, dei quali ancora un­
dici si trovano iscritti nel sodalizio. Essi 
ricordando gli entusiasmi dei tempi ohe 
furono, potranno rinvigorire le assopite 
membra e dare all' istituzione quei po­
sta ohe di pieo diritto le oompete, nella 
nostra vita cittadina. 

Un sooio anxiano 

A. p i 'opool to di luiasìcn Ha-
<!!•«, In una corrispondenza da Givi 
dale dui 12 cori'. Jtiltus, discorrendo 
dì musica sacra, espresse seiupUcemente 
una sua opinione, oiroa al maestro Don 
Carlo Riepp!, a pioposito di tre suoi 
mottetti. 

Oca In risposta a oiò, abbiamo rice­
vuto una lettera firmata « Alcuni amici » 
con la q>ia!o'si protesta contro l'asser­
zione del Julius e in pati tetnpo, 
un'altro scritto del maestro di musica 
sig Bianchi Antonio di S. Daniela il 
quale a proposito delle compoalzioni 
del Rieppi (lice che esse sono scritte 
casligatamenle e nel vero senso eccle­
siastico, dietro te norme del maestro ' 
Tomadìni e di altri classici-

Sa quanto poi ai tre mottetti iu que­
stione, lo stessa maestro sig. Bianchi., 
nota ch'i furono appronati dall'Acca-
demmia di S. Luca, autorità i ecce­
pibile in fatto di musica- sacra. 

E noi per dar prova della nostra 
imparzialità e della nostra lealtà,ci 
siamo fatti un dovere di. riassumere 
le due lettelo protesta, accennEt!!,.nel 
mentre dichiariamo ohe pur avoùdo oggi' 
stesso ricevuto da Julius una Sila re--
nllca ad un scritto del maestra don 
Rieppi comparsa sul .CiVtodino Ualiano 
del 16 oorr. conaidorato ohe la que­
stiona non può certo interessate' me' 
nomamente il pubblico, andrebbe troppo 
per' lo lunghe, non vi diamo corso. 

E tanto por perfine ad una polemica 
ohe altrimenti degenererebbe in un mero 
e iiojoso pettegolezzo. 

ha redazione. 

V I I ' t t ^ g r e ^ s i o n e . Ci vjene rife-
rito di un'aggressione che sarebbe.av­
venuta nella notte, dal sabato a dome­
nica decorsi. Un giovanotto, certi) B. da 
Cìvidale, venendo dal caQ'e della sta-: 
zione iu città,, quando fu circa a metà 
della via Aquiloni sarebbe stato fer­
mato 0 percosso, all'improvviso, e dietro 
le spalle, da duo .sconosciuti iu.calti.vo, 
arnese ohe lo avrebbero derubato del 
mantello del costo di circa una ciu-
quwtina di lire. 

Tale è il racconto che abbiamo uillto, 
e ohe riproduciamo per debito di cr.oaiati. 

Un n u o v o f a b b r i c n l o . Fuori 
porta Aquileia, vis a vis del' jpalazzo 
Muzzati; si stanne facendo le scavazioni' 
peii' le fondazioni di un nuovo fabbricata 
che' deve servire por l'ingegnere diret-
tord della S'jcietà Veneta di costruzioni 
e per gli uffici della medesima. Nutiatho 
che il fondo, uìioa mezzo campo di 
terra, costò uieiiteinenu che dieciiuila 
lire. " ' • 

' 'Ejitvorì iu cortjo. Si procede alai 
cremente ai lavori per le nuove fabbri­
che che sorgeranno presso i salti del' 
Ledra, fuori porta-Venezia e Villalta-, 
per conto deiloidiiteDormiacheC., Volpe 
cMalignanì, delle quali abbiamo parlato 
a suo tempo,. • 

Uutt fuui<»ua ch iu s i t . Quando 
il freddo iutonso' dell' inver.io faceva' 
agghiacciare l'acqua delle pubbliche fon­
tane, venne chiusa quella sulla piazzetta 
dei teatri perchè it ghiacc'o si estondov.) 
sino al raarcapiedi con pericolo dei pas­
santi a di quelli ohe accedevano alla, 
fontana medesima. 

Ora ci scrivono alcuni abitanti dì 
quei paraggi, osse.rvando ohe la chiusura 
doliti fontana si mantiene ancora, men'. 
tre il pericolo dol ghiaccio più non esi­
ate, .massime callo aoii'occo che.domina 
in questi giorni, ed invocano quindi dal 
Municipio ohe d<)tta fontana venga ria­
perta! . ' ' ' 

I s t U n t o a i o ì S r a m u t l c o "T. 
C l e o n i . Anche II trattenimento di 
jeii sera dato dai bravi nostri soci re­
citanti dell'Istituto Filodraiìiatico ' T. 
Cleoni, sorti esito felice. 

Le due commedie furono rappresen­
tate egregiamente e procurarono' molti 
applausi agli esecutori. , 

Un' elegante festino di famiglia chiuso 
poi nel miglior modo Iti. 'spettacolo. 

' l i 'eulru Suc iu lo i Questa sera, 
ultima definitiva rappresentazione della 
stagione, con la serata d'oniire del di­
stinto maestro sig. Vittòria Miiigardi. 

Il ili'ogramma dello spettacolo, ghe è 
dei più attraenti, promette .resilo 11 più 
Insinghioro. 

Vcott 'O M i a r r v a . .Domani a 
sera, la compagnia Milanese, già Cara-
vati, diretta dell'artista Viscardi, darà 
la sua prima rappresentazione con « La 
Forza dell'amioizia • commedie in un'atto 
a cui farà seguito !• Marldemm la suo­
cera » in un atto. 

Chiuderà il trattenimento il Vaude­
ville 7 duu Ors. 

dt tXKft tu Ii(>il(«rft!t'lt».'sèttima-
nate. (Editori'L-' Roii* è'C'„ ' Wl'ino-
Uoraa —- L,,4 all'anno, L,.2,Bp. al(8o-
moslre); —• Sommàrio'"'dil N. 11. di 
sabato 14 marzo : 

t Un giorno e una notte in un Ma­
nicomio » di Raffaello Barbiere..— 
« L'arresto del (ìiannòne, » d| Giuseppe 
Cimbdll. — • Tarantola » dì G, Ziippous-
Strani. — « Voci supreme, • tli'AuguàCo' 
Ferrerò (versi). •— «Alfred •W«il,-»'di P. 
Occella. — « Emilio Gallori, » di. Orazio 
Grandi. — « Michele Kerbaker e |» leg-, 
genda dell'età dell'oro, > di AngeloPesc,e< 
— « B bìiogrofia. — tìiudchi-Soadóhì.i 
Bollettino' librario delle novità sol'en-'' 
tifiche e lettetrarie uscite nella settimana 
pass iita in,,.ltalia ed all'estero'. . 

O r n i n o c i aV'lrHin. t, usciti'il N, 
13 della Crouaca d'Arte, che si stampa 
a Milano um .volt-i. alla settimana e 
contiene il seguente sommario : . ,, . 

• La lingua d'Italia, >. A. G. Bian­
chi «Pallida Musa» L Confòrti «II" 
suonatore di piano > Neera ' Orùnaahe 
drammatiohe; «La Casa no^!a>-La 
Croilaoa d'Arte Cvpnaca cittadina :•« La 
Censura teatrale e la Società degli Au­
tori « Oreste Cipriani € Dal Brasile • 
P. Valabrega Cronache musicali,) Ve-
nézi 1 a t. .Boniidetto Marcello • , A Ric-
oheiti Profili lellèràrì: « Ottone di Ban-;,, 
zoic D (j-iuseppo Rubiaii Crontnohedd^ 
Piibbli'oaziOBV niuudatio' ,ttlla',.Cj'pnac» ' 
d'Arte- ' ' ' ' " . • ' , ' , 

Osservazioni meteiirolpglcha' 
Stazione di U d i n e - - R. Istituto 3) eotaico 

i6 - 8 -91 ore I^.a.|(ire3 Ì!.|orà,8 p,| (fior, 17 

Bar. lid. E 10- , ,.,. ., . ',.' Altoqi.Ue.lO 
liv.,del mare 749,tì • Ùi.ì 730.'? ioiÀ 

L̂ mido ralat •' 73 n, sa 76"' 
fatato di Olilo cop, • cop. ' misto cop. -
.\CQiia oad. m. 
|(dìr«ziui3s 
J(V(i|.Kil(>iii. 

^,^ .— — : 1:8 .\CQiia oad. m. 
|(dìr«ziui3s 
J(V(i|.Kil(>iii. 

aB NE , *i. 
.\CQiia oad. m. 
|(dìr«ziui3s 
J(V(i|.Kil(>iii. 0 8 1, 1 
'Cerm. ceatigr. •9.V, l l . s • 8.0" '9-6 

_ •"." "fmasaiaift 18.6 
Tflmporiitura miaima all'Aporfò '5.1 "-• '';' •'' 
Telegramma meteorico dall'Ufficio'ben-.'' 

tralo di Ruma, rioevitto ali» ore '8''''pbm,' ' 
del 'IBinariò ••1S91:- ' " '"-'.'i :'.;'-i-- ' 

Tempi probabile: -. f...--. 

Vanti deboli a frasohi del'-HI."'qua-,, 
drénte,'cielo ùuvolosó''''spe(:ialirieat.e ,al,, 
nord'eòa'qualche piiiggia. ,. .;,.; 

'rémperatura'sempre mite, , • , 

CORTE D* ASSISE 

• ' Inctttidi»''e 'l'urtò- " 
,. UdienMi. i7-.marza• -,-.•: • v'-. 

Nel 27 noveinbiB 1890 or'ji cqininciàtqr ' ', 
il dibattiménto'contrci Élis'à,bèttfi,'.'A(lànii' ,'. 
fq Giacb'mó, d'anni" 48, viilióà,',da Ar,-, , 
'tegna,'imputata: ' .' • [ ,",'"". ; . ; 

;1'.'Di,'avere nel 9 ' gia'gnó„[]̂ ,S .̂Q-in"'! 
.Arlqgua,' vpl'onlari.aùiente' 'appìócijìtOi il'/,, 
fuoco alla pro'prift"'ca8a,''di, ,al)ttftsipna','.| 
che in jitti'te 'fu "'dìatrutta''qóii'S'afin'ii^-' 
dóll'éditìzio'^er birci lire 'éótìì ' " 

2: Di-livore'pritba deimóoenditì'.di-ii' 
spersa.'biancberia ed altri oggetti-di sna;. 
proprieift, parte d î qaali_impegaando|i. 
al Monte di Pietà ili San.'Daniele pel. 
2 giugno 1890 e allo scopo" di,, conss-' 
'iituire il prezzo d'asaioaràziohe' della 
Società " L'Aquila „ a cnì tentò con tal >• 
mezigo dì carpire, in seguito etrinceudia, 
sopra indicato, .uua;4omma ^i Ure 200; 

3. I)i ttvai- cinque anni or, so.no, nel 
sottombre, rubato;' 

in Artegna: una'tinoz2;à'e della c'a-- , 
napa del oòmpleasivo valore' di lire 84,-
a danno di Luigia Romanini, afnelJlHS^^: 
Ulta ronca ed..ua graticcio, d,»! v'ftlors ,̂ 
ài|olroa lire 1', à dàiuio di Agostino 
•Baiiiellai ,, 

in-Magnano-i nella liottò''25-26 geri-i 
naia 1890, lina tinozza del valore <idl 
lire 6, a .danno di GiuMeppe ISagattii «d 
un lavatoio del valore di lire 1.60, it . 
danno ,di Giuseppa Rizzi;, nella, notte 
'6 7 nóaggio, una''piel;ra da afriiptorS, 
del valore di lire .3,'dal cortile ÌM'i-
bitazioné'di 'Angelica' Ciga'ina,'''no'aciiè , " 
attr^>zi rurali a danno di'-Rosa'Fràn-" 
ceschìhis'.' ' ' • .' , 

In quella nrlienza véî n'e interrogata 
la Adami,' la quale si ma'atanne nege-

file:///CQiia
file:///CQiia
file:///CQiia


IL F R I U L I 

, tiva flu tutti ! punti d'acousa, e quanto 
agli oggett i uhe le si avrebbeni trovat i 

I m casa, di ragione altrui, risposa ohe 
duella roba la fa portata d i oerto &ia-
òomo di CoUalto, ano amante, ohe do-
y v s sposarla. . 

Posola sorse ao inoldente perchè il 
perito medioo dott . O'Agost in i diobiarò 
essergli r i sn l ta t ) ohe in oaroere la A -
dami ebbe.degli eooessi nervosi di forma 
epilettica, su di ohe fooe anche rapporto. 

L a suora di carità, di servizio alle 
Carceri,, uonfermo ohe il mala veniva 
titla Adami peciodioameute ed essa ore-
dere sia epilettica. Anche il sottocapo 
oatcsrai io aveva sentito clie alla impu­
tata venivano assolti epileitioi. 

Intorrogiilo d.il Presidente, il profes­
sore !FrBu2olini dichiarò occorrere ohe 
la Adami fosse posta in osservazione, 
per stabilire se a.v, epilettica ed in quale 
forma, onde stabilire quale graao di 
responsabilità le spetti. 
- Ànohe il dott , D'Agostini fu di questa 

parere. 

Allora.sorse l ' avv . Girardini ed in 
base alle conohiusioni dei periti-medici 
(lomsndA che la Adami fosse posta in 
osservazione, provocando il giudizio 
dogli alienisti e frattanto chied ndo ve­
nisse rinviata il dibattimento, ciocché 
dal Fresid&tttd della.: Corte fu dociso, 
rimett(ìn£o~ la imputata al Tribunale di 
Padova, e destinando a periti me^'oi i 
professori Taiuassia e D'Aless io . 

Oggi dunque si riprese il dibatti­
mento ohe durerà tre giorni oodtcn la 
Adami col giudizio di detti periti. 

Difensore de l la imputata è sempre 
l'avv. Giràrdini. 

? ? ? 

f i A s r C t t V A S C O P K U T A 

i l i I I» m o d i c o f r a n c a n o 

PER LA GUARIGIONE DEULA TISI 

La scienza continua sempre a cam­
minare a passi g iganteschi . 

Si parla di una nuova scoperta, do­
vuta^ ad_ un medico francese e ohe è. 
stàt's annunziata dal l'edizióne di Londra 
del hréiS-tork Berald. 

E c c o l'articolo del giornale inglese, 
ohe non 6 che iina intervista col dot­
tore in discorso ; 

« — S e Voi mi mandate un malato 
affetto dn tisi, io mi ìnóuioo di gua­
rirlo, a 'poadizinne ohe il malato non 
sia ' all'ultimo, periodo, della malattia, 
vale ni dire ohe non gli restino più che 
pochi giorni di v ivere . » 

Cosi mi ha parlato il dottore Ar­
mando Ja&nnontot, mentre uscivo dalla 
sna casa al n. SB' in via dei Chànips-
Elysèes , • • • "•• •'• 

Kro rimasto seduto per qualche tempo 
in una càmera piena di vapori, di uu 
odore. iiitt'afFatto particolare. 

Quésti vapori uscivano da un piccolo 
vaso di rame messo a terra. 

I c i c r o andato là per vedere il dot­
tore, poiché m i a v e v a n detto ch'egli a-
veva scoperto un rimedio per la tuberi 
colosì.- • ' - ' • ' , " ' . . 

• • ' » 

« « 
— Il vostro sistema non è simile a 

quelli) del dottor ICoch? — gli ho do­
mandato. 

— Niente affatto. I l mio s is tema è 
aasolutamenl^^ diftei'sntsi ]•] voi la vedete 
uol fa t to : esso consiste in inalazioni., 
Eocp, guar.d'àte... ' 

Io. vidi una piccola . caldaia cou tubi 
di là inej .comunicante-per mezzo di un 
tubu. di caontohouu,. con un calorifero. 
Xlnft ; quant.llà di -vappreesoe da .que l la 
caldaiai'bisógna tenere aperta la porta, 
aiiinché la Btanza''nan n e - s i a riempita. 

^^ Eli ora vi- m'ostreré II mio, si-
atoiua.— jdisse il dottore!-. •,.•'. 

$!, ianda'tP'verso iiu cassetto, ne tirò 
fuori una bottiglia azzuiTcigaola, pre-
gaiidbmi di odorarla, 

~ ' S e n t o un odore strano — diasi io , 
— Si, poiché in questo rimedio vi è 

dell'aoido prussico ; io ne metto una 
piocoU quantità nella caldaia e i vapori 
che ne escono,' bastano ad uccidere i 
microbi. 1 • 

— A v e t e - f a t t o qualche cura con que­
sto s i s t èma} '' 

— Si ; ho dei oéi'tifìoati di guarigióne, 
di seicento malaiti. Eosso guarire i col­
piti da questa,, (terribile'; malattia tanto 
nel primo, quanto ,nBl secondo e terzo 
«tadio ; ma,,se poi venissero da me delle 
persone prapsìo in' fin di -vita, ohe non 
hanno pili p o l m o n i . . . tutto ciò. che io 

Sosso dir loro è ohe non posso iornirle 
i .nuovi, p o l m o n i . . . . 

* * • 

— 'E iqttsnto tempo • abbiaogha per 
una suar ig ione? 

— Nel primo periodo della-malatt ia 
la guarigióne dura da' uno a d u e m e s i . 
S'iuteti,dé òKe pjirlo di una • guarigione 
completi, f Per il seconda e il terzo 
periodo per la guarigione occorrono da' 
tre a sei mesi. 

. — E come si applica la cura'i' 
— Cosi. L a camera dova sta il ma­

lato dev'essere l iasaldata a 40 gradi , 
afilncliè si aprano tutti 1 pori della 
pelle. Il malato dev'esser nudo. Nel la 
caldaia io getto una ge>Mi cutwhiaiata 
liei mio antisett ico; Il malato respira 
ì vapori e non solamente li riceve at­
traverso i polmoni, mt tuichs a t t ra ­
verso i pori disila pelle la tre quarti 
d'ora II corpo uè é sUturu interamente. 

• Questa cura si ripete tutti i giorni 
fino alla guarigione compiota. L'appa­
recchio annesso alla caldaia éoostrnltn 
di tal maniera cha Si può spandere 
l'antisottloo cosi nel dorso carne nel 
petto, nei polmoni o nella l ingua o, io 
caso di lupus, l à dove esso esiste. 

Queste inalazioni nen producono delle 
violenti reazioni sull'ammalato t 

— Nessuna. Si att iva soltanto l'e­
spettorazione. S i intende che durante 
la cura bisogu» nutrire il malata con 
fiibi sanissimi e rioostituenti, 

—- E come vi aooorgvte ohe il ma­
lato é guarito t 

— Semplicemente a questo modo: 
quando un malato entra in cura, i suoi 
sputi sono nocuratameute esaminati con 
un microscopia; gradatamente, in otto 
0 dieci giorni, i microbi incominciano 
a morire ; quando non si riscontrano 
più microbi la guarigione é fatta . 

« I l mio sistema —' soggiunse il me^ 
dico — consisto nell'egire come s s si 
immergessero i polmoni in un bagno di 
sublimato. 

— A v e t e dato un nome a questo vo­
stro medicamento? 

— No ; io non ho intenzione di trar 
profitto dalla mia scoperta : anzi vi dirò 
anche gli elementi di cui è composta. 
Eccovi la ricetta : 

Creosoto di catrame dal legno ; 
Essenza di eùcaUjilus ; 
Essenza di timo ; 
Essenza, di c a n n e l l a ,-
Essenza di mandorle amore ; 
E come avete fatto questa scoperta ? 
— In un modo alquanto singolare.. , . 

Ritornando da un viaggio in Guiana, 
ho trovato mia moglie seriamente am­
malata di tisi; mi misi alla ricerca di 
un rimedia per guarirla e dopo otto 
mesi arrivai ad un primo risultato. 

— Quanto tempo é che lavorate In­
torno alla vostra scoperta ? 

— Cinque anni ; ho dato tutto il mio 
tempo per perfezionarla. 

—. Ave te fatto delle esperienze su 
animali ? 

— Si, e anche molte. Per molto 
tempo le ho fatte nel mio laboratorio 
su dei porcellini d'India, dei conigli e 
delle scimmie. Ho inoculato per mezzo 
di gelatine a 3 5 . più dì trecento di 
questi animali. 

• Ogni inoculazione veniva fatta sur 
un gruppo di dodioi animali. Non ap­
pena la malattì-.! si svi luppava .n suf-
ticienza, tre degli ammalati mor ivano; 
allora no so t tunet tevo altri tré alla cura 
i3 lasciava ohe negli altri sei la malat­
tia si sviluppasse fino agl i ultimi pe­
riodi. A ogni periodo io li sottomettevo 
alla cura Ano alla scomparsa di tutti 
i sintomi morbosi, In tutt i gli animali 
morti senza essere stati sottomessi a 
cura, l'esame microscòpico ha rivelato 
l'esistenza di numerose colonie di bacilli 
tubercolosi, mentre, in quelli che; sot­
tomessi a cura, sono stati esaminati, 
nessun bacillo è stato ritrovato sebbene 
vi fossero delle traode di tubercoli 
cicatrizzali. 

> Dimostrato questa fatto, io ho oa-
- minoiato a fare de l l e esperienza su delle 
persone. Sono riuscito a guarire tutti 
i; casi che mi si ar^no presentati , eccet to 
quelli troppa avanzati, compresi i casi 
di lupus, tumori bianchi, tubercolosi 
della laringe e mol te , al tre malattie. < 

* 
* # 

E qui finiece l'intervista. 
Il dottor Armando Jeannoutot — a g ­

giunge uu. giornale francese — è un 
nomo modestissimo di trentaciiique anni, 
nativa del Gliura. E ' direttore dell'Isti­
tuto antitttbereoloso. 

MEMOflIALE DEI PRIVATI 
Provincia di Udine 

CONSORZIO D E I COMUNI 

Marano Lagunare, Muzzanadsl Turgnano 
e Carlino 

A v v i s o d ' a s t a 

a termini abbreviati. 

Nel giorno di lunedi 'ii3 marzo corr:, 
alle ore 8 pomelStìiana nell'Ufficio Mu­
nicipale di Marano Lagunare sotto la 
presidenza del Sindaca sottascritta, as­
sistito dai sindaci di Carlino e Mnzzana, 
avrà luogo un'asta a schede per deli­
berare la ooslrnzione dell'acquedotto in 
consorzio fra i tre Oomuni suintestati 
di uni il Proget to 31 ottobre 1890 del-
•ring. Civ. D r . Giovanni Bertol i . 

Ogni aspirante all 'Asta dovrà rimet­
tere In piego chiuso, all 'Autorità che 

I si presiede, la sua offerta in miglioria 

&ltit somma di L . &8370 : prevent ivata 
dal citato progetto; 

Il lavora sarà aggiadicato al migl io: 
offerente ohe avrà raggiunto o superato, 
in ribasso, i l p t e s z o stabilito dalla s ta ­
zione appaltante nella scheda uecreia. 

Cia.satttta offerta dovrà eaaeio accom­
pagnata dall' attestato prescritto dal 
l'articolo 77 del regolamento sul la con­
tabilità generale dallo Stata, diil depo­
sito di L . 8000 in Cedole del Deb i ta 
Pubblico a oanzione dell' offerta atessa 
e da lira 1600 : per le spese d' asta e 
90ntratto, , 

I quaderni d' obblighi che regolaco 
r appalto, in une al Proget to , sono e-
steneìbili nella Segreteria Munioipale 
di Marano Lagunare nelle ore d'ufficio. 

Marano Lagunare l i l S mano 1891. 

Il Sindaco 
Rinaldo Olieotto 

Circondario di Oemona 

Gomme di Trasaghis 

A v v i s o d i C o n e i i r a » 

A tutto 10 aprile u. v. é aperto il 
posto di Segretario d i 'ques to Comune 
con l'annuo stipendia di L . 1 1 6 0 : 0 0 
nette da Ricchezza Mobile, pagabil i in 
rate mensili posteclpate. 

L e Istanze saranno corredate a sensi 
di legge e presentate alla sede Muni­
cipale . 

Dall'ufficio municipale 
Trasaghis li 10 marzo, ISSI. 

U Sindaco 
L . P icco 

1 l i r e a x l 8 u l m c r c i t t o d ' o i t K l -
Ecco i prezzi praticati oggi sul nostro 
mercato '. 
Al t i s s ima si quint. » 4 0 . — a 4 9 . — 
Medica » • 8 0 . — a 7 0 . — 
Trifoglio „ » 5 0 . — a 60 . -
Bache t ta » » 3 0 . — a 33.-— 
Olivo „ » 6 — . a 9 . — 

Varietà 
Una lutava applioazione deU'aleUrioltà 

Si annunzia dall'America, ohe Edison, 
il granile elettricista, ha trovato il mudo 
di applicare l'elettrici tàall'arriociamento 
e all'ondulazione dei capelli . 

Uu minuto bastorebbe per tale ope­
razione. 

Ciò per le nostre belle lettrici . 

Orario rcrro^'l&ffo< 
Portemi Arrisi , Partenze Arrivi 
DÀ TIDmfi A TKNEZTA DA VENEZI i Aimim 
M. 1.45 a. 6.40 a. D. 4.66 a. 7.40 a. 
0. iAO a. 9.00 a. 0. 6.15 a. 10.06 a. 
D. l l . U >. a.C5 p. 0. 10,60 ». 8.06 p. 
0. 1.20 p. 6.20 p. D. 2.16 p. 6.00 p. 
0 . S.30 p. 10.80 p. M. 6.05 p. 11.56 p 

D. aoo p. 10,15 p. 0. 10.10 p. 2.90 a 

D& UDIMS À FOaTBBDÀ DA PDHTBaBA A DDISE 

0. 6.13 a. 8.60 a. ! 0. 6.3 ) a. 9.16 a. 
D. 7.60 a. 9.68 ». D. 9.16 a. 11.01 ». 
0. 10.86 a. 1.36 p. 0. 3.94' p. 6,06 p. 
D. 5.18 p. 7.06 p. 0 , 4.40 p. 7,17 p. 
0. S.80 p. 8.45 p. D. 0.24 p. 7.59 p. 

DA UDINE A TniEane DA TBisara A DD1.\K 

M. Z,tó.% 7,37 a. 0, 8.10 a. 11.67 a. 
0. 7.61 a. 11.13 a. 0. 1).— «. 13.95 a. 
M.*U.10a. s.oa p. M.* 2.46 p. 4.20 p. 
M SM p. • 7,33 p; M. 4.40 p. 7.16 p. 
0 . 6.20 p. a.46 p. 0. 9.— p. .1.46 a. 

DA UDUfB A OrPIDALB DA oirinAjJi A UDIKJJ 

M. 6.— a, 6,31 a. M. 7.— a. 7.28 a. 
M, 9;-^ ». g,31 a. M. 9.45. a. 10.16 a. 
M. 11.20 a. 11.51 a. M. 19.19 p. 13.60 p; 
0. .1.90 p. 3,68 p. 0. 4.97 p. 4.64 p. 
0 . .7.34 p. 8,02 p. 0. 8.30 p. 8.48 p. 

DA TTOINH A P o a T O d B . DA T O B I O a B . 'A UDIKB 
0. 7.43 a. 9.47 a. 0. 6.42 a. 8.66 a. 
0. 1.02 p, 8..1S p. M. 1.22 n. t,13 p. 
M. 5.34 p. 7.93 p. Il M. 6.04 p. 7.15 p. 
Coliioidsnzo — Da Portogruaro por Vonozia alla 

or« 10.03 ant. o 7.43 pòm. Da Venezia arrÌTO 
oro 1.06 pom. 

NB, 1 treni segnati coli* astori aco '*' si formano 
a Cormons. 
ORARIO DELLA TRAMVU A VAPORE 

UnlMIii-S.VN U A N H B I i B 
'P*rtenge Arrivi 
DA UDINE A e. UANIELB 
S, F, 8,20 a, 10,—a. 
P.G. H.36a. 1.—p. 
P.O. 2,36 p. 4.—p. 
S. P. 0.—p. 7.44'p, 

Partenze • 
DA S. DAMIELE 
S. P. 7.30 a. 
S. F. 11.— a. 
P.G. a.—p. 
S. F. 6.— p, 

Arrivi 
A UDINE 
8.57 a. 
1.10 p. 
8.20 p; 
G.S6 p. 

DISPACCI Î ARTICOLA.RI 

MILANO 17 
Rendita italiana •-.—> sera —.— 
^tapoleoai d'oro 20.15 

VIEiraA 17 

Rendita aiiatriaoa (óarts) 93.65 
idi id, (Mg.) 92.B0 
id, ; id. . (oro): 111 

Londra 11,54 Nap. 9,17— 

PARIGI 17 
Ohianr' dalla «era Ufi- —,,— 
Montili 124,60 

Proprietà d illi> tipografia U. B.\RDU.soo 
BujA'ra Ai.TssaANiirio gerenle re«p')».? 

OH! nmm mnmi 
di un piccolo capitate 

non Io impiega in titoli che altro, alle 

più serie garanzie presentano ' la cer­

tezza del concorso a eetraziuni con 

vincite rilevanti sprezza la fortuna. 

M ^ a M ^ , 1̂  assicurato che UNA Obbli-

WWWfc gazione del Prestito a Pre­

mi Bevi lacqua LA MASA, l 'UNICO 

garantito dallo Stato, dalla Cassa De­

positi e Prosiitl e dalla Banca Nazio­

nale del Regno d'Ital ia D E V E vincere 

L. 400,000 
PROSSIMA E S T R A Z I O N E 

31 m A H S E O corrente . 

Prezzo delle Obbligazioni 
Idre 12.S0 cadauna 

CHI SMAKRISCE 
il portafoglio, il braccialetto, l'orecchino, 
l'anello, la .spìU.i, un ofrgetto insomma ({nal-
siasi d'affatto o di valore 
«I r l v o l K » i I l F e M n i u e n t e e s u b i t a 
all'linprosa Hi pubblicità Fabria Via Mercerie 
Casa Masciadri n. 5 In quale dietro il oom-
peiisQ anticipato dì sole lire G, s'incarica 
d'avvertire I Autorità di Pi S. perle pratiche 
dì legge, e di rentlere pubblico a meiEZO dei 
eiormili cittadini, H FriuH, il Giornale di 
Uilitie, La Patria e II CiUadino, lo smarri­
mento. 

Lustro por stirare la biancherìa 
pr';parato dal 

Laboralorio chimico-farmaceutico 

» J M 1 I . A N O . 

loipedfsce che I* amido si attacchi e dà 
nn lucido perfetto alla biancheria. 

La dose è di un cncohinio da micestra 
per ogni libbra d'amido crude; se l'amido h 
cotto, allora ai accrescerà la doso tino ad 
un cucchiaio e mezzo ver libbra. 

Si rende presso 1' VfRcio di Pubblicitài 
L>4igi Fabris, Udine, Vìa Mei-cerio, casa 
Masciudrì, n. 6. 

Ochroma L a g o p u s ! 
. Questo nome arabo nascondo una vernice 
ottima per stivali, vet ure, iluim^nlì da ca ' 
vallo, valii(iii 0 qualunque oggetto di cuoin 

In brevias-mi istanti dà una vornicialurA 
bolla e di lunga durata, e non costa che la 
metà degli altri lucidi. 

L'Orli.-oina e divenuto ormui A' uso ge­
neralo. 

Ogni bottiglia con istruzione e. penaollo 
costa sole h. f . f t O e si trova prèssa l ' In i -
p r e s a (Il P n b b l l o i t à I i a i g ; ! Vabr l ia 
e C , UDINE, Via Uercerici casa Mascia-
dri, n. 5. 

I . 
Un timbro da inchiostro con -portupenDé, 

porinlapis, suggello cou cifre, tlaconcìtio 
q* inriiiostro. 

Un aolo elogantissimo of^getto potato avere 
dall' i m i i r e f l a d i PulAbÙof«& I^plffi 
V a b r S s e €>f U D I N B , Via lilerceiiet casa 
Masciadri, n. 5. 

futs PERi\T!,l(l(]:IHEr'"X°' 
uso dtìlh Panlocolla nif/d'ana, clie è la più' 
recente o la lai^Iiore poslu di tutte. 

Lire ft la bottiglia. 
SpeoiitlitA veudibiltt prflsso 1' VffirAo di 

PitboUcità C. Fabris Udine, Via Merceria 
casa Masctailrl ti, 6. 

TIMBRil dì voro oaotchono aseortitì a prozz 
miti. 

FLAGCH!!!: in ' farro smaltato per porta — 
uffifli — Numeri por teatri, Camere d'alberghi, 
Tabelle por clùavi — Etichetto por bottiglie — 
SftUamentttrl — Pasticoori. 

RivolgQrsi &\VTmpresa di i]puòblÌGÌtà • Fairia 
Luioi e 0. Udine, via Merceria Casa Maaciadri 

NON ifiQUISTATE 
nessuna Acqua per la testa senza aver prima 

sperimentato 

L'AOQOA DIOHININA 
preparata 

a » t Vir«tteUl H l i K X i - V t r e n - f è 
Preferibile alii altre siicome la più tonica, 

ontipclliculare ed it^'enic-i ; riganeratrice e 
consiirvatrice dei ctnpcIBI. . . . 

l ' n ' z K » IL, l . S » 1» b o d l s l l a 
Deposito esclusivo per UUINC presso 

VUlficio dì Pubblicità L. Fabris, Via Merce-
ri'*, caaii Masciadri, n. 5, 

Il eottoecritto avvot t s che ha aaauuto * 
1< albergo al l ' :«t4n<»irn' d ' ' « Ì M ; ' « 
Tranquilla, situato in Udine, Pjasze dèi 
Duomo. '•• ••'•• • I 

Tiene scelti vini nóttranl i i^j l i 'ae^i l i . 
nóncfaà soelta CQdiha e ' ìiìÀ'ppÀafa6i|i 
servizio, P r e i z i del tu t to modicUalml. 

Stefano Oriécuja,^ 

• : . . . . „ ; . - 4 

i ì l ì i n i T l S T E w i i t \ 
Non sslraenda le radio! > 

si applicaoo alla perfeiione, denti e dea-i 
tiere senza molle né uncini. . 

Nessun dolore - 'ì 
nell'estrazione dei denti e radici tè, pii^ 
difScultose, mediante il nncvò iippareccniol 
al potossido d'Asoto. , . ^ 

Metodo tuli'allatto nubv.o | 
per porifioate i denti i più cariati; ettnrt^ 
zioni e )>uliture udottand* i pia recentj| 
proparsti igienici. ' , 

* • >• f. " 

* * ,. I ) 

Si Vinde tutto ciò che i aecesiarì* i l iaj 
p n l l v l n e e a u « e r v - i u s ( » n c d e l d e r i d . f 

I t n p o m l b l l e ogrMl « o n o o r r e i » ) ! ^ 
•»« ! p m i i l . • - ••' —''• 

TOSO EDOARDO 
Cjiìrair^a Dsnt. 

Vdiìie — Via Paolo Sarpi fi. 8 —• iWine 

USuccesso liuniènìio 
Il Caffi Qvadalupa à nn prodotto «quesito 

ed Bltanienta,rar.eainaadabìle-pereb).;Ì9l0nieo e 
di grandissida'econonUa. ' ' - ' '--^'' 

Usato in Italia ed all'Estero da mlglUia di 
tumì^ia racoolao la generali.preferendo, perotiA 
toddisfa al palato ed alla aooauetudlna a para-
gone del nuglioc colomale, cotta .neppure il 
terzo, ò aatinervoa'o o molto più sano. 

i^lessuno ni astenga 
(Il farne la pi*ova 

Vendeii al prezzo di lire 1,50'Il Kìlo'pei? ' 
non meno .(li 3. Kili ê *! epedlsoa dova^qu0,mQ•̂ >; 
Alante rimessa dell'importo con agglanta della . 
•pesa postale diretta a Paroditi 2^iKii,"VIa -
'^alberga Caluso Zi ~ Torino. . 

TELI ASTRO 
•t 

superiora GIM tèla.all'ariiica ad altri cerotti | 
per la perfetta guarigione dei calti, vecchi:! 
indurimenti della pelje, ..occhi 4ì.:pornice, ; | 
a.sprozzo deltiicnte, bruciare ai'piedi ecc. | 
Una busta con'istruzione lire n n o . | 

Rivolgersi per acquisti a l l ' I m p r e c n ' i K | 
P a b b l l e l t i t ' S i U l p t l JPnbrU e C , Y i a i 
Mercerie, casa Masciadri, n. 6, UDINIS. î  

Contro il tarlo degli abiti, ' | 
L'odore acuto della polvere Naftalina Impedisce ~% 

lo sviluppo-del tarlo tra gli abiti, le stoffa e le ^ 
lane. i« 

Basta oollooaro una.scatola coateneutqquesta ' | 
polvere in'uh'angolo'dsl mobilé'dostinatp agli : | 
abiti, pelliccerie eco. por garantire-l'immuìiìt^ di , | 
o$BÌ dall'opera devaatatrlco del tarlo. i 

Scatola cent. 50 — Per acquisto rivolgersi ,̂  \ 
9\VImpr&ta di pubblicità,"TAti^i ^àbl'ts'e'' Cii"'^ 
Udine, Via Mercerie, casa.Mascìadrì, n. .5. 

Aklle- brave -llais'siaie;,';'.'.'-:'; 
Raccomandiamo .l'uso di. questo- ntìlisslme - ^ 

specialità. - ' - - ; .; • • •:;'<-' 
Sauone al Fiele per togliere.qnalimqus.mac-' 

chia'dagli abiti. Ottimo anche .per le pii) da-'- <i 
Ucate stoffe in .seta, ohe sì possono lavaroi senza .-
alterarne il .ooiore. —-Un peazo. 40 .ceatesiini''»;i 
con istruiELOne. 

'̂ otro Solubile por nccomodare ed unire, cri- .. 
stalli rotti, poroeltane, terraglie, mosaici — Un 
flocon eoa iatruzìono coat,e,3Ìmi 80,^ , , ,^ 

' Amido BabU'genuino..-^' Scàtélà[ piccola cen, 
SO, scatola grande cent. fiO. 

Oipcia BaiìQ. profumata,'; igienica 'a centV'SO 
il pacco. , , i - ... ; .r*. ..rf-\. f.'.'I" 

I Rivolgersi MTmpraia di puhblivilà [Luigi:-
Fairie Udine, 7tà jfercsi-i'e CasaMasoiaidin, 6.;.,. 

Concessionaria csplusiiia. degli 
3 Annunzi in tiitii ;i gipriiaìi 

quotidiani di Udine e d i 
Vicenza. 'j ["^ • i:-. 

Tr'iv:et.i3E<7'»'jàL •,.•;..-?< 
Corpo del giornale L, 11. O0''per linc^ 
Sopra le firme (ncoro-- ; ,' ",̂ ';,̂ :»' 

logie - comunicati-'' '.,' '--'.-̂  
dioliìarazioni — rin-i •' ..;-.,,. -̂ '.̂  
gnuiameatl). ; , . 0 .80 '.•'•'•' . -

Tenu p a g f i i u . . . . • 0 .60 . - » -. 
Qtwts iiagiita . . . • 0.2t> > . . . 

ItbaitìttimiuiàìImmiit'mitC'' 

mmttBwSkmaBmm vesjai 



IL FRIULI 
'i.'j^iMxewsfsisjf. 

6a lira Sk ridotto a lire S . j 

,. », bspeyolmtate «ccoUo 
ciiil!s,gio,Ti)r(t& s cui è dedicato. 

Quarta edisìone doìtoipera 

;• • "tovVerò '•! •"" 
SPECCHIO PER LA Q!OVENTÙ 

nppenj aHrtilit citila stóinpa, rìvediUa 
> ed Konf-iàlaK 

Nai.oDJ, con.iifili o metoid) curutivo 
aacnssari agii infe'ìct che soiTrouo i/c-

^polìIssifidCfUorganigeiiitiili,polluzioni, 
p/lfdite,éurne', ìmpot^iua, oiic. in se-,' 

'^uitò à'I eccessi eA Aum fenanìi. 
Trattato di aSQ paeinoln 10* con 

incisìMv chi M'ipoalsce coli segre-
teraa oiiotro vaglia postala. Vii cenle-
siiai $0 per ebiilo dosidem raccolgano 
dato. 

Dirìgerà commissioni all'autore P . 
V. M)ia;eir, Milano, Viale Yeneiiia, 

( N . 28. . 

Le insetsdotti pet II Friuli si Tidevono ptesso VImpi:es\ di Pubblicità Luigi Eabris e C. in Udine. 
^pfgiSó't^geMa Pt-mciĵ ale., dii .Pi^bto e E 

ISfEllLA F A R M A C I A 

^ e r I? Estero eìcItllttdMgfité Roma. 

, •: ,• i i 

• X»ANNOp'ESEaGI?iIO 

Olio m Macelline 

ÉÌWE8T0.m(JjACH 

•".MÌUÀ'NÒ' " 

50--'Corso Porta Venozia — 50 
. CU.J i]> , l l . . . ' . > < . . • 

per^pjaj^l^^eie.oi l indri» vapore — per 
motori- «•'•ijBz -•^•['pt;, Irjlibralffoir -:' 
P^VvÌ9.P,i3'ffl9)''U. •— per''v«gonoini.' ' 

GrasaPWSriacànli."' 

UDINE — VIA GtlAZZANO - UDINE 
si prepara e si vende 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato con più medaglie). 

Deposito ili Udine presso i fratelli. I>.iii:<n al D i t t r è VariitMxti — a Milun'i e Roma 
presso A* IHAiisronl e C — a Vanozia presso la 'VÀIib ir tca CinzOKfa .ilK I C m U l o 
C n i t n t t l — Trovasi, pitro presso i principali CiifTiilticrì' e Liquoristi; 

ACQUA n i c f » i ; t . i i A i 
L'Acqua della Siaìegatiiiè kilitts\ltk h una dello migliori »ci';"e u l o n l l i i c . s 'nxoa ic j 

0 viene raccfln\»poata nel Catarro ijàsi''leo iielid Di/jestioni lente e di fllcilì, nelle Dispen- ' 
sii d'ogni specie. Riesce utilissima nell'/p reinia cronica i)el fegato, noll'/fen'aio caterrah, ' 
nei Catarri della (cocAea, della laringe, della wsc co, e de' reni. Si osa con molto van-
tggio noi Catarri ultrini, l,encir<if,'Dismenoree, ecc. 

Vrtlete; la salute ?? liquore Stòuìalico Rìcostìtaente 

Si avviente, elio por impedire possi 
hilmcnie le innumerevoli contraftbaioni de! 
K'Kluno-i.'IlllVA.nlSLeRir state mes­
se in Commercio in questi ulliin! tempi ~ 
la ditta riiLICK mSI<BiBI ii Milano 
vundera dal 1 Aprile in avanti ti suo 

FERRO-OHINA 
esclusivamente in Bottiglie 

0 non più i l l'cclpienti. grandi come tlnora 
fu usato. 

'SSf Ve'idesi dui pUnoipalilarmacisli, dro-
i' ghieri e liquoristi. 

'• 'tn^vesi in vendita prèsso ' tutte Iti priiià'pili- Farmacie a cent. §0 . Bottiglia da litro 
6.3(4 

' ter' commìssioDi rivolgegsì '̂ deposito per tetta in Provincia ; iCariHiioln n o C A V 
DIDtP),Udine Via.Gratzano, 
Vr88S9\sitiHiiIii;iina'?a'ii[achiVrmàs> paia un Deposito gcneiulaperiaProvin. deWa rinomata 

nonchi deposito 

ACQUA ni €i<:B.i]iv'ri{VA. 
dolili Valla di Pojo 

(itiir ACQUA WlTTOfBIA 

Oehronia Lagopus 
Questo nome viene dato a un lucido ottiino pQr scarpe,,3tivL'!i, finimenti da cavallo! 

valigie ecc. Ammorliìdisce il cuoio, lo preserva e W fa biìllaVo meravigliosamente.' ; 
Premiato con medaglie d'oro • d'argento alio Esposizioni di Parigi, Napoli, Chioti e 

Tol..sa. fu ricoacsciuti per il hioido migliore e più' economico, l'ire l .AO In bottiglia con' 
istruzióne e p.nncllo. 

'' Deposito'iscltiSivo jjof tutta iix Praiìinaia preiso i ' I M P R E S A , di P U B B L I ­
C I T À L U I G I F A B R i a e C , U D I N E , Via Mercerie,,.oas^ MBaoiadri,.». 6. 

m 

m 
fei 

m 

L I P S IO 
11 piu**economico sapone. 

,Krezzo l'r.a UNA al pozzo.. • 
SI ritccom'anda per le sue qualitii,antisèttiche disinfettanti. 
II su* grato odore dli piàute resinose - da cui è tolto • gli aggistig» pregio. . 
Onorevoli ciìrtificaii medici attestano la, sua bonU. 

< CeriiSco.cho il Lipaio, oltreché'averlo trovato un eccellente st-poiie per 
toilette, lo trovo a,nchs un buonisstino a'ntisottico.'chtì non mancherò di racco­
mandare. » 

Verona, 5,og,os^o' 1890. 
p.r.AUGUSTO CALiARl 

lUedico-Clijnirg» 

Concessionaria esohniva della vendita pei':la protfincicf J'.IM-
P B j È S A d i PTJBBLiOlTÀ L U I t ì I F A B U i S e C , U D I N E , Via Meroorìe, 

'casa ìdasoiadri, n, 6 . . 

atro Solubile 
Sj^eè!a^|it& p«:5r iiftpcùî ^^ erl^ttiilU rotti 

s poroellaiio, t(>rRaglfc! 
•:'.• • . • '^?àgi*fi''sdn!^r& coMstniilc 

teua'1 ,̂1! 
L'oggetto aggiustato con tale preparazione,acquista una forza vetrMa^talmontj,'• 
à»,«i*i :n(>i(ì>omi)èfai fi'iù." ' • '• •' •','••••..•.'• "'•'.'. ' . ' > S: 

. I l ; 0ai(aiii. ceattleslmt 80. 

• • : Per igjujsti iiVolgeriii ali;'IMPRESA 
UbÌNki'.VJa Mercerie,. .Casa Masciadri.'N! 

DI PUBBLICITÀ LUIGI .FABRIS e Ĉ  
5 . • • 

.• .". , . • . ( , - • • ! , ! / I S O ,< ; ••••;''.' •' 

iwovo libro utile. 
Fistolfl, cario, tumori maligni, canori piaghe 

»niiche,=j*fj4.^jppjblo, opiena, •yi\»{»MW>< 
mettiti, eaiarri, tosse ribello, lue venerea. Cause 
e oisra:«olL^«netodo<nuovo f&oìte a''ìntei^uorual-' 
<lott Q. B. Poli M MiWo. • > • 

VaBdoiLjirasso. tUM f̂irbia iti Bubblieilli Luigi 
Fàbi'ia 4 i V't Udine, via'Moroorlt),' b'asa' Maaoladri, 
n, Sv..n- Pcazu L. 2 «[Far.avsiIofrauco'raooo-
BianiJato itimotfera SO^eniisimi in'iJiiA. ' 

. SLIXtBr- 8AZ.VTà 
1(0 .Ire'.' tì^iiiR'\.; 

C<iiV.!nei>' di jgueatP Ulixir Si vive a 
s e m i bisogno di medicamenti. Esso 
gn)i8'ce'.l»"fcrie,"tìutóa •il''s'ah'iil))' e' 
m«ei, lIWi^'i^'dalfs'còllicB.''-' Lire 
la bottiglia 
;!, Spesiti lità,.Tcj 

Inno:» 
rinvi.i]^ 

lo.istò'-' 
a.&o 

cri» Masijijdrin.-6. j- {., , 1 ,<• 
. j^ i^^i . ' i . ' ì^ i i i 'yÌ !^ ;'!i:i!,ii 

..E'&'iOaRA.FZ&A' 
I ' 1- i l ' * ' I lire *. la nottiglia. :, 
I Sono 8 tinture istantanea lo migliori di 
;,tutta.pM lidonata a\ copolli od a\Sa barbn-
' ii loro primitivo colore. 

Specialiti vcudlhil.a.vpr.es90 ,\'.Vfficio di 
Pubblicità t. FiiftnX'-pdinspVia-Morccrio, 
casa lUasciadri, u. 5. . 

Vcrniounli a buon prfeKZp 

. Se ai vuole avere un cccollentó ed economico 
Vermouth Bempllce 0 ohinato il quale può stara 

un confronto doi preparati dolio migliori fab-
briohe, usi la polvato in veuijits presso l'irne 
preso di pBbWiiiitó 'Fairì» Ikigi Vdim, Via 
Mercerìe, Casa Masciardi n. 5'. 

Una scatola por doso dì otto -litri lire una e 
venti centesimi.. 

CERA-VERNICE EXCELSIOB 
ausuiieriabllc iSpcciniUa 

p e r Inci i l i tre P i iv lmont l , 'VerrniEiEl nl lu VeHOxInnii, 
H a t t o n i , Qnnilronl, Carqucts , Moitllt 

e o e . ooo> 

~« îQi[ffloiii!i]ii[ni[in[i!im!i?f^!ip(ffiiM[ini 

od {ilt.co, fate usp drlU .lustralina eh* è la 
'migliore., yeinicc del ino,n[lo. ,;Conserva la-
polle, la rende ' Incida, coiiis lo spacchio j 
'non insudicia le^sqKane nò i calzoni. 
• Lire''si la bottiglia.' , ' . 
; Spéisiaiilii vendibile'presso,1'CJ^ci'ó di 
'Paoblicilà'l: Fahrit; ffdiìie,' Via Mercerie, 
casa'Màsciadri, n'. 5. ' 

Una elegante.scatola dp u n o l i l l < ; , i ; r a a i m a costa l i r e q n a t t r ' ò e serva 
per lucidare circa ftOOms^rl q u a d r a t i di'superficie.' 
;; .Depòsito e vftodita'.presso .l'IMPRESA DI PUBBLICITÀ LUIGI FABRIS e C', 

ODINE, Via Mercerie, Casa ìBasciajirj', N. 6. 

IR SAIDTE 
dei Prati Ag08.tiniatii di .Sai Paolo 

1} più eccellente LIQVOIVK stxmilioo pstfOTÌViilo ai-
molti che trovansi in commercio pol-suo gusto squisitissiino; 

DELIZIOSA B I B I T A 

all'acqua d{ acltz 0 semplice, censiti labile : prima del. 
phàii^ci. , . . - -
i!-9t- vend^ da tutti i principali liquoristi, droghieri e. 

(arpiacisti. j-
•PfMM della bottiglia !.. . 2 , 5 0 ,; 

• Deposilo .0 vendita : 
[[•Vméj Imgresa di Pubblicità Luigi Pabri's via Mfr: 

: fe'3À''SBft W^cindri 5 e presso ii signor' Augusto Bos'eró' 
,ii4ijSl{0:yitìllPnJp,'!n Vernala presso l'Agenzia Antonio Lofigega 

* I .'"t' f T T l ì r k ' i f l ^' vero'-c'antclio\i,e vulcanizzato indìsporisablli ad ogii! ufSoià,,, 
, J L , ; ' ; t X l J t . ì ' l | J + i , ? d / o g u i lipgozijij'o, ad'Ogni per.sona'!privata!'' ''' ' 

—-J1 dii studio,- tascabili,- "in forinaidi • cióndolo, dnSéda^iiii,'°T'i 
lj['J[^'ferma carte, di penna, di temperino, d'orologio da taaba, di 

"' ^scatola da'- fiaminiferì..- ' •. ;- • .; - 1 . 

I T I ^ V ^ ' • \ i r * ' 1 ''̂ * qualsiasi forma e dirnonsionedi siinnia ccmoditÀ, eleganza"' 
J L - J L J , X X K J X X'chiarezza,'pulitezza, rimarcabile.solidità. 

I ^ ì l T V T l J K \ T r * l ;'"' qi'^''-?'-<'"ÌÌi"' i'iia ìipprooti,,nitidissima sopra il legna,-
J | i . . . J L ; X 4 , ' X | I ^ X X m t a l l o , tela, porcellane'ed al^ri^ciggotti duri ,gd,ine^q>\lìl 

Rioolgei'ki unicamente ató'ÙFÌ?lÓÌO d i . ' p U B ' B L I o i T l L U I G I ^ A B R I S 
e C. ,--UDINE, ,Via-MeroerÌp, oaaa'Maaéiadri, n. 6 . 

i3 

|̂ .iS2$'@ii^]'iEi@i)ìHÌ2!à#<S^Ì^©Ói^iE} '̂: 

conisei'vati'iije del Yino 1 
i8 
13.. 
-a 

• Questa polvere, preparata del valente chimico Montalenti, conservi intatto 
il vino ed il vinolb anche in vasi non pieni o po.iti a mance tenutiMU'loculii 
poco freschi. 

Arresta qualunque malattia incipiente fjel'virio;' dacché t'onne'posta iii'eó'rà-'' 
mercio «'ebberq, a, coìì^^tot^»,; diversi fa.si di vini che comincìaviinaJaJinacidiisi 
0 furono c'ómptatatn'ént'e guariti. 

, 1. vini trà,ttati,c(!n,qnpsta^\)olvora .possono viaggiare amsuBeriTOji., •; '.-
•-' l'vìnì torbidi'» Chiariscono perfettiiin'ente in pochi giórni'.' ^'umerosissimi 

certificati raccomandano questo prodotto. -•' '••••'•, ! i ri ->' i-
11 Coltivitore, ;ii' Giornale Vinicolo Italiano e. altri periodici gli lianpo de. 

dicatg articoli..d'.elogio, " , " '. .' "' 
W Ogni'scatola, cootanoate' JOd.gv.-cha serve per IQ elUlilri di vino bianep, o' 
j ^ rosso, cen istruii na-dsttagllata, lire 8 .SO, per due'scàVólo o più li'r« 3 .l'u'ia; 
) g sconti per acquisti rilevanti. -'• ••.•-•'' -i-, : 
^ Unipa. 'rivèMila 'tìèr tutta.là Provincia-di- Udine messo f IMPRESJi 
; g di PUBBLICITÀ LUIGI FABRIS, 8 C, ' UDINIS, Via Merodrie'.'oasi*' 
>« Mascìadri, n.'B. .--i.-.i'. ^ 

•"viT iTiiciMwmA ii-ìì Su'wa nsn"' M» 
^53®58©«{!Ì®©<Ì^^f®i«J©MS!tS?5!J#t??!S!^?^JÌ5 

Anch,a a UDINji) è ip vendita il rino­
mato CaHò olanitoiiio, — da .no^ 
confondersi cer.tamooto colla, itaiiali ci-

foritf — ii quale rappresenta por„chi lo u$à 
(1 i-ispsrmio del'45 per cento. Per ^itéuB. 
CaflTò basta diffatti adoperare meià"^ptve^^ 
di'quella; impiegata''comunemente, agéìàn-
gendovi nn quarta di cucchiaino' del caffè 
olandese, e sifha una bevande profumata 
gustosissima, di 1 bel Colorito. r-'̂ 'Si vende 
a cent. !ss U. pacchetto di .i;n littogramina 
all'linpreiia «li l'nbblIcKik (<alBl. 
Faltrlsi o C , UDINE, Via Mercerie, casa 
Masciadri, n. 5. 

KCOi'VOlil-A." ;' 
P0LVI3RE BIHRA.'-Cen questa polvere al ot-
tjeno una eccellente ed cconomiJia'birra.'? Cos^' 
contesimi: 12 al litro t<- Non. occorono'a'pp^Teochi' 

' ' • - • • • • • - - - - f i i , - •• 
cinque, 

VtS 

•peqiali per fiibbrioarla. - Dose.pér 100 HÌri - lira 

IKO ROSSO moscato ÌEiténìco, ,ai,.b^ Qotla 
polvere'analitica;'- Un'pacco'pèi* produrre' 60 
litri llraj.20. - - . - • • . ' ' • . . • i - ! -

Vliiq,.BU(4C0, - Spumante .'tonico, digaitlvo . 
si ottione col preparato Wein pulver, » '.Dosa 
por 50 litri lira L'io. -• r , , i . 

' 'VERMOUTH. - Polvere aiiomatic» che d i ' u h ' 
occelleuta Vermouth semplice o'ohiJia^.-'DoBé 
por ? litri .Uro 1.20. • .:••••: - ;• 

Riviilgorai all' Impresa di-, jnÀUiciià .t^ipi, 
Pabria e 0,, Udine. Vi» M'oràìrie, casàMiJMela-' 
(Iri, il. 5.' '• " . ' i ''• '1 . -

• EETHPIOASA S PEOl'UMATA 
per vanire le screpolature delia palle o 
preservarla da qualsiasi, malattia èaianaa; 
.cijnserva' fresca la c^riiaglóne dando' àjl'i 
n^edosima finezza e traspbré'n'za. ' ' ' ' 

II. i lrioun'I4!-'9< ' - ' 
• Trovasi vondibilé ^òll''!//;!c'iò dt Piihblieità 

luigi ' Fairis, '-Udine, -'ila' Mercari», 'dastt • 
Masciadri'u, 5 . ' •' • :̂  . ' • ' , • ' ' • 

Pei* le. botti aiuiuufl|ìte. 
La m^if^.ohe spesso si formaiUQlle bottino in 

altri' va î viî avi di Ugno pub 'essere tolta fiv>|l-
monte'còU'uso' preparato in véndita presso P/n^-
presa-di''pubbUcità Luigi 'I>'ai&ris'«, (?.,' 'Vditie, 
Via Mercerie, casa-Masciadri, n.'&.''Una scàtola ' 
L.. 1.50 con .istruzione dettagliata. '-

Udine, 1891 - ' Tip. Marco BarJusQo 


